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8D FARE IL BENE PER IL BENE MA GIOVANNI VOLEVA PROIBIRLO
domenica 26 anno b

                                                   Leggi Marco 9,38ss e poi medita con me:

Il Vangelo insegna a fare il bene sempre e di non impedirlo mai a nessuno.  Fare il bene per il bene.  Però Giovanni voleva impedirlo e non fu approvato da Gesù.

Il bene fa sempre bene, anche se si trova in persone o ambienti dove non si attendeva.  Dio è dovunque; il bene è rivelazione della sua infinita bontà sparsa nel mondo con immensa generosità.

Nel Vangelo l’apostolo Giovanni disse a Gesù:  “Maestro, abbiamo visto uno che scacciava demoni nel tuo nome e volevamo impedirglielo perché non ci seguiva”;   cioè non faceva parte del gruppo dei discepoli di Gesù.

Ogni creatura è amata da Dio e da lui è colmata di doni: anche se non è un cristiano, ma musulmano, ateo, “peccatore”…  Dio concede i suoi doni a tutti.  

Per il solo fatto che uno esiste è segno evidente che è amato e stimato da Dio.  Dice la Bibbia:  “Se tu non l’avessi amato non lo avresti creato”.

In tutti noi c’è bene e male; il bene supera immensamente il male perché è fondato in Dio che è infinito.

Inoltre c’è un legame strettissimo, da scoprire sempre più,  fra tutte le creature, perché sono nel cuore di Dio:  sono state create e sono amate da lui.   

Ognuno ama le cose che fa.


Gesù dice di sentire dentro le sue carni ogni gesto di amore o di odio verso ogni persona.  Ha detto infatti:  “Quello che fate a uno qualsiasi, lo fate a me; anche un bicchier d’acqua dato per amor mio  ha la sua ricompensa”.
C’è dunque un legame strettissimo fra tutte le creature; e conseguentemente niente è estraneo a nessuna persona o cosa.  
Non possiamo dire che una persona “non è dei nostri”.  Così disse Caino:  “Forse che io sono il custode di mio fratello?”   
Ma Caino non è un esempio da imitare.  
San Francesco d’ Assisi chiamava tutte le creature fratelli e sorelle:  il sole, la luna, le stelle, l’acqua, la terra, il mare…

Gesù ammonì Giovanni a non considerare nessuno come estraneo o come “uno che non segue” Gesù, il Dio venuto nel mondo per la salvezza di tutti. 

Dio è amore.  Il diavolo (dal greco diaballo ossia separare) è separazione, egoismo, odio, morte e distruzione.


Si racconta che l’Invidia e l’Avarizia andavano a passeggio.  Incontrarono la Fortuna; e subentrò la Discordia.  La Fortuna disse:  Chiedete quello che volete e vi sarà dato.  La Discordia aggiunse:  Però, la prima che chiede avrà quello che ha chiesto; l’altra  avrà il doppio.  

L’Invidia e l’Avarizia tacquero in un lungo silenzio funereo!   

Alla fine l’Invidia (più terribile di tutti i mali) disse:    Voglio  che tu  mi cacci            un occhio…     Almeno l’altra li perderà tutti e due.

 Che “gioia diabolica” sacrificarsi per vedere gli altri più infelici di noi!
L’amore è divino, l’odio è diabolico.  L’amore allarga il cuore, l’odio distrugge ogni cosa a partire da se stessi.  Il male è suicidio, il bene è gioia per tutti.


Fare il bene per il bene e a ogni costo:  questo vuole Gesù.

Egli dice:  “Chi non è contro di noi è per noi”.

Il Vangelo non vuole che si impedisca il bene compiuto da chiunque egli sia o cattolico o no,  ateo, indifferente, del nostro gruppo o di altri.

Chi si oppone al bene va contro il Vangelo.  Chiunque fa il bene è sempre sotto l’influsso di Cristo.  Gesù è  l’unico Redentore del mondo e perciò la fonte di ogni bene anche di molti che non hanno coscienza di essere sotto la sua azione di salvezza.

Ci sono cristiani che sono riconosciuti tali; ma ce ne sono ancora  molto e molto di più   senza etichetta.  Sono cristiani anonimi.  

Per questo il papa insegna:    

“La Chiesa vuole continuare a costruire ponti di amicizia con i seguaci di tutte le religioni, al fine di ricercare il bene autentico di ogni persona e della società nel suo insieme” (Benedetto XVI).
La Chiesa con insistenza chiede il mutuo dialogo con tutte le persone, la comprensione e il reciproco rispetto.  Il bene è molto più grande del male perché è fondato in Dio, infinita bontà, provvidenza senza limiti.  
Nel mondo chi comanda è Dio; e l’ultima parola in ogni controversia è sempre la sua.


Un altro detto di Gesù è questo:  “Chi scandalizzerà uno solo di questi piccoli che credono in me, è molto meglio per lui che gli venga messa al collo una macina da mulino e sia gettato nel mare”.


I piccoli di cui parla Gesù non sono soltanto i bambini, ma anche i deboli nella fede o gli umili o i convertiti di recente, chiunque non è ben rafforzato nella fede e anche i cristiani anonimi cioè non cristiani, ma che vivono con rettitudine di coscienza. 

E allora diciamo, ragionando con il Vangelo:  Quale responsabilità hanno i cristiani che non vivono la fede! Che cosa diranno i musulmani nel vedere cristiani materialisti e atei?


Ora raccogliamo gli insegnamenti di Gesù per ribadirli meglio.

Primo insegnamento: fare il bene per il bene e lottare l’egoismo che si introduce perfino nelle cose più sante.

Secondo insegnamento:  è discepolo di Cristo chiunque fa il bene e non chi dice di seguire lui.

Terzo:  Dio premia o castiga secondo le opere di ciascuno e non perché è cristiano o musulmano, protestante o di qualsiasi razza…

Conosco una comunità negli Stati Uniti di America, che non è cattolica, ma molto devota dello Spirito Santo e si dedica a osservare le parole del Vangelo:  “Se uno è malato, imponete le mani e pregate; ed essi guariranno”.  

Hanno compiuto e compiono tuttora migliaia di miracoli.
  
E’ evidente: se uno conosce Cristo e non lo segue per  questo solo è già disobbediente a Dio.  Ma se non ha un’adeguata conoscenza? (Dio solo è giudice!).  Se obbedisce alla voce divina e misteriosa (che lo guida al bene), appartiene a Cristo unico Salvatore del mondo. 

Quale santo non è peccatore?  

Dico i santi perché i “diavoli” più sono peccatori e meno lo riconoscono.

Quarto insegnamento:  chiunque fa il male viene punito anche con l’inferno, o cristiano o no; anche se è sacerdote, frate, vescovo e papa.

Quinto:  è necessario sopportate ogni male per evitare il peccato e l’inferno.  Il bene si deve fare ad ogni costo.  Dice Gesù:  “Se la tua mano ti è motivo di scandalo, tagliala; (se ti è di ostacolo per raggiungere Dio e il bene) “è meglio per te entrare nella vita con una mano sola, anziché con le due mani andare nella Geenna” o inferno.


CONCLUSIONE


Essere cristiani non è privilegio, non è garanzia di salvezza senza impegno; è esigenza a imitare Gesù che per noi morì in croce.  Al suo amore si deve rispondere con altrettanto amore. 

Essere cristiani è una missione, una vocazione, un compito da espletare nel mondo, quello di annunziare Gesù e farlo conoscere e farlo viverlo meglio.  

Leggendo il Vangelo, si vede   come   non tutti quelli incontrati da Gesù si fecero sui discepoli.  


Però per tutti è la salvezza cristiana.


La salvezza cristiana è unica e universale.                                                                                                                                      

